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P R O V I N C I A  D I  U D I N E

 
 

Prot. n. 5125             Ordinanza n. 38                 Paularo lì, 17 luglio 2010 
 
OGGETTO: Siccità nel Comune di Paularo.- Bollitura e razionalizzazione utilizzo dell’acqua.-  

IL SINDACO 

 ATTESO che nella frazione Ravinis del Comune di Paularo si sta manifestando una carenza idrica 
a causa dello stato perdurante di siccità ed il progressivo prosciugamento della sorgente che emunge 
acqua alla rete adduttrice comunale; 

CONSIDERATA la richiesta telefonica avanzata in data odierna, nel primo pomeriggio, da 
Carniacque S.p.A. in quanto la società stessa, per ovviare all’inconveniente intende attivare 
provvisoriamente ed immediatamente la captazione di emergenza a cielo aperto predisposta con 
tubatura volante per alimentare il serbatoio comunale della frazione di Ravinis, già privo di acqua; 

 ATTESO che l’acqua prelevata a cielo aperto potrebbe essere non potabile; 

RITENUTO, per le motivazioni suesposte, di prevedere la bollitura per 30 minuti dell’acqua 
destinata a scopi alimentari, ciò a scopo precauzionale ed al fine di salvaguardare la salute e 
l’incolumità dei cittadini interessati; 

RAVVISATA l’urgenza, la contingibilità e l’interesse pubblico per la situazione presentatasi; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ad oggetto “Testo Unico delle leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali”; 

 VISTO lo Statuto Comunale; 

 VISTO il Regolamento Comunale per l’erogazione di acqua potabile; 

 

O R D I N A 

tassativamente a tutta la popolazione interessata della frazione Ravinis, Misincinis, Borgo dei Mulini e 
via Piave, di rispettare le seguenti disposizioni: 

1. è fatto obbligo di far bollire per almeno trenta minuti, ai sensi delle vigenti normative in 
materia, l’acqua proveniente dalla rete idrica comunale, qualora utilizzata per scopi alimentari, ciò 
a scopo precauzionale ed al fine di salvaguardare la salute e l’incolumità dei cittadini interessati; 

2. è vietato utilizzare l’acqua proveniente dalla rete idrica comunale per il lavaggio di 
automobili, per riempire  piscine o bacini ed altri usi non strettamente necessari; 

3.  Ai trasgressori di cui al punto 2) verrà comminata una sanzione da un minimo di Euro 25,00  ad un 
massimo di Euro 103,29; 

4. La presente ha effetto immediato e sarà portata a conoscenza di tutte le famiglie interessate dal 
fenomeno ed affissa nei luoghi pubblici del Comune. 
 
La presente ha valore fino a formale revoca e viene trasmessa a: 
 
- Stazione Carabinieri di Paularo; 
- Ufficio Tecnico Comunale – Sede; 
- Ufficio di Polizia Comunale – Sede; 
- Carniacque S.p.A. – Tolmezzo. 

 
IL SINDACO 

Maurizio VUERLI 


